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Reddito Procapite  € 26.445 

Tasso di inflazione  % 2,2 

Tasso disoccupazione  % 6,1 

Tasso di variazione del PIL  % 3 

Previsione di crescita PIL per il 2008 %  n.d.  

Totale import mld € 265,82 

Totale export mld € 297,41 

Saldo Bilancia Commerciale mld € 31,59 

Totale import da Italia mld € 2,60 

Totale export verso Italia mld € 1,60 

Saldo interscambio con l’Italia  mld € -1,00 

Investimenti esteri mld € 265,79 

Investimenti all’estero mld € 297,46 

Investimenti italiani mld € 0,63 

Investimenti in italia mld € 0,91 



Fuso orario (rispetto all’Italia): -6 (Quebec e Ontario), -7
(Manitoba), -8 (Alberta), -9 (British Columbia) Superficie
9.984.670 kmq Popolazione 32.378.122 ab Gruppi etnici ori-
ginari delle British Isles (28%), origine francese (23%),
europei (15%), amerindi (2%). La restante parte è di origi-
ne asiatica, africana, araba (6%) e meticcia (26%) Comunità
italiana 1.300.0000 canadesi ca. (4.33% della popolazione)
si considera di origine italiana Capitale Ottawa (1.136.400
ab.) Città principali Toronto (5.805.412 ab.), Montreal
(3.575.100 ab.), Vancouver (2.157.300 ab.), Edmonton
(980.400 ab.), Winnipeg (689.400 ab.), Calgary (1014.600
ab.), Quebec (706.300 ab.), Halifax (384.600) Moneta Dol-
laro Canadese (CAD) Tasso di cambio1 1 euro=1,5635 CAD
Lingua sono riconosciute due lingue ufficiali, l'inglese ed il
francese; Il francese è parlato come prima lingua nella pro-
vincia del Québec e anche in alcune parti delle province di
Nuovo Brunswick, Terranova e Ontario. Più del 50% della
popolazione è di lingua materna inglese e circa uno su
quattro è di lingua materna francese. Gli altri parlano lingue
autoctone o, tra gli immigrati, lingue straniere. Alcune città,
in particolare Montréal e Ottawa, sono bilingue Religioni
principali Cristiani (76%); Cattolici (45%); Protestanti
(25%); Chiesa Unita del Canada (10%); Anglicani (7%);
Battisti (2.5%); Luterani (2%); Ortodossi (2%); altri Cristia-

ni (4%); Musulmani (2%); Ebrei (1.1%); Presbiteriani (1%);
Buddhisti (1%); Indù (1%); Sikh (0.9%); Pentecostali (1%);
Anabattisti (0.6%); Testimoni di Geova (0.5%); Mormoni
(0.4%); altro (2%); Atei e Agnostici (16%) Ordinamento
dello Stato Stato Federale appartenente al Commonwealth,
dotato dal 1982 di una propria Costituzione. Capo dello
stato è la Regina d’Inghilterra, rappresentata da un Gover-
natore nominato dalla corona su indicazione del Primo
Ministro canadese. Il Consiglio dei Ministri, presieduto dal
Primo Ministro, esercita il potere esecutivo. Il Parlamento,
composto da Senato (102 membri nominati a vita dal
governatore) e da Camera dei Comuni (295 membri eletti
per 5 anni a suffragio universale), detiene il potere legislati-
vo. La prima configurazione politica del territorio canadese
risale al 1971 quando, con il Canada Act si sancì la distin-
zione tra Upper Canada (Ontario) e Lower Canada (Qué-
bec). Le province canadesi hanno una tradizione legislativa
che discende dal sistema parlamentare britannico. Suddivi-
sione amministrativa suddiviso in 10 province, dotate di
autonomia legislativa ed esecutiva, e 3 territori: Newfound-
land and Labrador , Prince Edward Island, Nova Scotia, New
Brunswick, Québec, Ontario, Manitoba, Saskatchewan,
Alberta, British Columbia, Yukon, Northwest Territories e
Nunavut..

Caratteristiche Generali

Mesi max min max min max min max min max min
Gennaio 3 -13 6 -8 10 2 -1 -23 3 -16
Febbraio 2 -16 4 -10 8 0 -5 -29 2 -17
Marzo 11 -12 8 -6 11 2 2 -16 12 -11
Aprile 14 0 14 1 12 5 18 0 15 -1
Maggio 22 5 23 6 21 8 22 1 23 5
Giugno 25 12 22 12 22 13 24 10 24 8
Luglio 27 17 25 17 24 15 26 13 26 17
Agosto 28 14 26 15 20 14 25 15 28 15
Settembre 21 9 20 8 19 12 23 4 20 8
Ottobre 14 1 16 3 12 2 17 -4 14 0
Novembre 12 0 1 10 13 -7 2 -18 10 -1
Dicembre 8 -13 8 -6 8 0 -2 -21 6 -11

Temperature (in °C)
Montreal Toronto Vancouver Winnipeg Ottawa

1 aggiornato al 19 marzo 2008
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Quadro macroeconomico
La provincia più industrializzata è l’Ontario (38% della pro-
duzione canadese). In Ontario, il PIL reale è cresciuto nel
2007 del 2%. Il settore manifatturiero è responsabile del
21% della produzione totale della regione e sostiene la cre-
scita del settore del servizi, che fornisce la maggiore occu-
pazione, sostenuto dalla politica attiva del Governo provin-
ciale che ha saputo investire nelle infrastrutture. Le quattro
maggiori industrie manifatturiere sono quelle relative ai tra-
sporti, all’industria dei metalli, alla lavorazione e trasforma-
zione degli alimenti e alla produzione di partite elettriche ed
elettroniche. Il 70 % dei posti di lavoro si trova nel settore
assicurativo, bancario, borsistico, scolastico, ospedaliero e in
quello dei trasporti. Inoltre, a differenza dei sistemi di matri-
ce continentale, che appaiono caratterizzati da un maggior
controllo dell’attività economica, il Canada e, in particolar
modo, l’Ontario, favoriscono un sistema concretamente
basato sull’idea di “libero mercato”. Gli investimenti stra-
nieri godono di ampie libertà di azione; ad esempio: non ci
sono controlli eccessivi sugli scambi con l’estero; non ven-
gono applicate particolari restrizioni sul rimpatrio dei capita-
li; non vengono richiesti particolari conti correnti agli inve-
stitori stranieri (andando così ad incidere positivamente sull’
abbassamento dei costi di transazione); non ci sono partico-
lari restrizioni riguardo dividendi, profitti, interessi, ecc. Inol-
tre, le istituzioni stesse presenti sul territorio sono attiva-
mente impegnate a garantire il corretto funzionamento del
sistema descritto, mostrando particolare attenzione proprio
verso gli investimenti stranieri.

Il Québec è la seconda provincia canadese per quanto
riguarda l’economia e la popolazione. I settori di punta
sono: aerospaziale/aeronautica, biofamaceutico, farmaceu-
tico, ICT, nonché i settori legati alla trasformazione delle
risorse naturali, all’agroalimentare, alla fabbricazione dei
prodotti metallici e alla fabbricazione dei materiale di tra-
sporto (23,2% del PIL). La provincia si trova al terzo posto
nella classifica delle regioni più industrializzate del mondo
nell’alta tecnologia. Nel settore dell’aeronautica, l’area
metropolitana di Montréal è responsabile del 50% delle
assunzioni.  Qui si concentra il 62% dell’attività aeronautica
del Canada con più di 170 imprese leaders del settore.
Montréal è la quarta città nordamericana per l’e-business e
leader mondiale nello sviluppo di software di animazione,
giochi digitali, e effetti speciali cinematografici.  La provincia
è 3ª in Nord America nell’industria delle biotecnologie e lea-
der della genomica in Canada, con il 40% delle imprese in
questo ambito. Il Québec è specializzato nella ricerca e nello
sviluppo di prodotti e processi farmaceutici innovativi (50%
dell’industria biofarmaceutica canadese è situato nel Qué-

bec). Presenti a Montréal anche grandi istituti internaziona-
li per l’e-commerce, le biotecnologie, l’aeronautica e lo
sport.
L’effervescenza e l’eclettismo culturale della città sono stati
riconosciuti anche dall’UNESCO che nel 2006 ha conferito
a Montréal - prima città nel Nord America - il titolo di
"Città UNESCO del Design". Dopo essere diventata nel
2005 quartiere generale dell’International Design Alliance
(Icsid e Icograda), Montréal ha intensificato i suoi sforzi per
fare del design un punto fermo del suo sviluppo economi-
co. Le statistiche testimoniano che il settore del design ha
prodotto 20.356 posti di lavoro nella sola area metropolita-
na con un giro d’affari di oltre 750 milioni di dollari.  Tra i
centri di alto livello presenti a Montréal, bisogna ricordare il
Centro Canadese di Architettura e il Museo delle Belle Arti
di Montréal. Il British Columbia, anche in previsione delle
Olimpiadi Invernali che si terranno a Vancouver nel 2010,
questa provincia sta rinnovando continuamente la propria
economia costruendo una importante rete infrastrutturale.
Su questa provincia si stanno concentrando innumerevoli
investimenti sia esteri che locali stimolando la crescita di
industrie high-tech nel settore ambientale, dell’ingegneria
sottomarina e dei materiali avanzati e medico-sanitari. Van-
couver è diventato il secondo più importante centro norda-
mericano (dopo Los Angeles) nel mondo del cinema e della
TV. Il turismo ha superato il settore minerario, diventando
la seconda industria della Provincia, generando il 5,6% del
PIL provinciale.

L’economia del Manitoba è una delle più diversificate del
Canada. Questo permette di avere il più basso tasso di
disoccupazione del Paese ed un tasso di crescita economica
tra i più alti, paragonati alle altre province canadesi. Anche
se il Manitoba possiede un sottosuolo ricco di risorse natu-
rali e terreni fertili da coltivare, l’economia non dipende da
singole industrie o commodities. La diversificazione del set-
tore manifatturiero che comprende industria aerospaziale,
agroalimentare, abbigliamento, fabbricazione di autobus,e
macchinari per costruzioni, mobili per arredamento, indu-
stria tessile ed elettronica, permette al Manitoba di avere
una economia prospera anche quando le quotazioni di com-
modities sono in declino. Altre grandi industrie sono quelle
per la fabbricazione e l'estrazione dei metalli, degli apparec-
chi elettrici, oltre che all'editoria e alla stampa. I metalli
estratti dalle miniere, principalmente il nickel, il rame e lo
zinco, rappresentano i tre quarti della produzione. Il Mani-
toba produce anche petrolio ed un certo numero di minera-
li industriali. L'agricoltura è la forza delle regioni rurali e
genera migliaia di posti di lavoro nelle città e nei paesi. La
coltivazione del grano è al primo posto e rappresenta un
terzo circa della produzione totale, seguita da quella dell'or-
zo, del lino, del girasole e del grano saraceno. I grandi laghi
del Manitoba sono una risorsa naturale per produrre ener-
gia idroelettrica. Parte di questa energia prodotta viene
esportata negli Stati Uniti e nelle province attigue.

Quadro
dell’economia
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Negli ultimi anni l’Alberta ha beneficiato della più veloce
crescita economica all’interno del mercato Nord Americano.
Il PIL dell’Alberta cresce annualmente di circa il 3%; lo sti-
pendio base medio del 2,5%, e le esportazioni arrivano a
coprire il 49% della produzione. Il notevole successo econo-
mico della provincia è riassumibile in quattro fattori chiave:
• basso costo delle attività economiche;
• basso prelievo fiscale: non ci sono tasse provinciali sulle

vendite, sui capitali, nè sul foglio paga;
• risorse naturali e turismo: la provincia dell’Alberta gode di

abbondanti risorse naturali (petrolio,gas) e prodotti fore-
stali. Grazie alle notevoli distese di territorio dedicate alle
coltivazioni ed all’allevamento, gli eccellenti prodotti agri-
coli dell’Alberta primeggiano sia a livello nazionale che
mondiale.  I settori su cui l’Alberta ha basato tutta la sua
espansione negli ultimi anni sono quelli del petrolio e gas
e dei prodotti chimici. L’80% della produzione industriale
canadese di petrolio e gas e della fornitura di servizi colle-
gati è situata nella provincia dell’Alberta. L’Alberta possie-
de anche le più grandi riserve di sabbie petrolifere. Sotto
il profilo turistico la provincia vanta un’offerta diversifi-
cata e specializzata che può spaziare dai parchi naturali,
alle località sciistiche, alle città ultramoderne.

Principali settori produttivi
Le più importanti industrie del settore manifatturiero sono
legate allo sfruttamento delle risorse naturali, anche se,
negli ultimi anni, la base industriale si è evoluta verso set-
tori ad alta tecnologia e ad alto valore aggiunto, grazie
anche agli ingenti investimenti locali e all’afflusso di capita-
li esteri. Le risorse minerarie rappresentano circa un terzo
del valore complessivo delle esportazioni: il Canada è il
primo produttore mondiale di nickel, asbesto e potassio, ed
è al secondo posto nella produzione di rame. Dal sottosuo-
lo si estraggono anche petrolio (in Alberta) e gas naturale.
Molto importanti i depositi di carbone, dislocati nel Cana-
da occidentale a grande distanza dai centri industriali.  Il
Canada è 2° nel mondo per le sue riserve di petrolio (180
miliardi di barili) e 3° più grande produttore di gas natura-
le. L’agricoltura canadese, che rappresenta attualmente
meno del 2% del PIL, è fortemente meccanizzata e contri-
buisce in misura rilevante alle esportazioni. Consistente è la
produzione di grano (esportata per circa il 75%, per cui il
Canada è 2° esportatore nel mondo) e di avena. Le foreste
coprono oltre un terzo del territorio nazionale, e i prodotti
forestali rappresentano circa il 18% delle esportazioni: il
Canada è il primo esportatore mondiale di legnami da
costruzione e pasta di cellulosa e carta. Inoltre il Canada è
il principale esportatore mondiale di pesce (esporta circa il
75% della sua produzione). Il Paese è anche riconosciuto a
livello mondiale per expertise e leadership nella R&S in mol-
teplici settori tecnologici, quali l’aeronautica, le biotecnolo-
gie, farmaceutici e tecnologie per l’informazione e la comu-
nicazione.  Il Canada ha la 3ª industria aeronautica più
grande al mondo, con la crescita maggiore.  Il totale delle

vendite del mercato farmaceutico canadese è stimato attor-
no ai 10 miliardi di dollari (1,8% del mercato mondiale
totale). Leader nella ricerca e nello sviluppo nel settore delle
biotecnologie e delle sperimentazioni cliniche (al 1º posto
tra i paesi del G7), il Canada ha la 2ª più densa concentra-
zione di imprese di biotecnologie al mondo. 

Infrastrutture e trasporti
La rete stradale copre circa 890.000 km, mentre quella fer-
roviaria ha un’estensione complessiva di 120.000 km. I prin-
cipali aeroporti del Paese sono situati a: Toronto, Montreal,
Ottawa, Vancouver, Winnipeg e Victoria.
Il Lester B. Pearson International Airport di Toronto, con i
suoi 79 ponti d’imbarco e una capacità di 28 milioni di pas-
seggeri l’anno è il primo aeroporto del Canada. Il Pearson
ospita circa 50 compagnie aeree di differenti paesi che
volano su 42 destinazioni negli USA e 45 nel resto del
mondo. Nel settore cargo, il 44% delle circa 400 mila ton-
nellate che transitano via aerea in Canada, passa attraver-
so lo scalo di Toronto. Toronto dispone anche di un secon-
do aeroporto (minore), il Toronto City Center Airport, che si
trova su una piccola isola a poca distanza dal lungo lago di
Toronto.  Il Vancouver International Airport è il secondo più
importante scalo del Canada, con un traffico di 9 milioni di
passeggeri e 120.000 tonnellate di merci annue. L’aeropor-
to internazionale di Winnipeg è uno dei pochi aeroporti
canadesi che operano 24 ore al giorno. Il sistema di tra-
sporto marittimo canadese è sviluppato lungo le coste degli
oceani Atlantico e Pacifico e del Mare Glaciale Artico; i porti
canadesi sono strategicamente situati vicino ai grandi mer-
cati statunitensi. Moderni porti quali Halifax, Saint John,
Montréal (il più grande porto canadese nel traffico di con-
tainer – circa 19 milioni di tonnellate nel 2006) e Vancou-
ver (il più grande porto canadese con capacità di gestire
merci, containers e navi da crociera) si appoggiano al siste-
ma ferroviario interno e rendono il Canada un paese molto
efficiente nel rifornire i mercati statunitensi e mondiali.
Attraverso la St. Lawrence Seaway si raggiunge per vie
marittime direttamente la parte centrale del Nord America.
La St.Lawrence Seaway serve, infatti, l’intera area orientale
del Nordamerica, offrendo accesso diretto ad uno mercato
di 110 milioni di consumatori a Montréal, Toronto, New
York, Phila-delphia, Pittsburgh, Buffalo, Detroit, Chicago e
Duluth.

Commercio estero2

Totale export: mld/€ 297,405
Totale import: mld/€ 265,819
Principali prodotti importati: macchinari ed equipaggiamenti
per le industrie (28,1% del totale delle importazioni), pro-
dotti industriali (20,4%), autovetture (19,2%), beni di con-
sumo (13,2%). 
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Principali prodotti esportati: prodotti industriali (22,4% del
totale delle esportazioni), macchinari ed equipaggiamenti
industriali (20,5%), prodotti energetici (19,7%), Autovettu-
re (16,7%). 
Principali partner commerciali
Paesi Clienti: USA, Regno Unito, Giappone, Cina, Messico,
Germania, Corea del Sud, Francia, Italia. La quota più
importante delle esportazioni canadesi è destinata agli Stati
Uniti, ma da alcuni anni mostra una leggera e costante dimi-
nuzione. Gli Stati Uniti rimangono di gran lunga il principa-
le partner commerciale del Canada, assorbendo circa il
76,4% dei prodotti canadesi (in calo di 1,5 punti percentuali
rispetto al 2006).
Paesi Fornitori: USA, Cina, Messico, Giappone, Germania,
Regno Unito, Corea del Sud, Francia. La quota USA del mer-
cato canadese si è deteriorata nel corso degli ultimi anni,
fino ad arrivare all'odierno 65%. Una parte importante e
crescente del mercato interno canadese è ora detenuta dalla
Cina, le cui esportazioni verso il Canada sono aumentate del
25% rispetto all’anno precedente, e che ha registrato un
livello di crescita nell’ultimo decennio tra il 15 e il 30%, por-
tando all’attuale quota del 7,8%. Il Giappone, invece, si
mantiene sul 2,9% delle esportazioni totali, la Gran Brata-
gna al 2,4% e l'Unione Europea (escluso la Gran Bretagnia)
sul 7,8%.

Interscambio con l’Italia3

Saldo commerciale: mln/€ -998,5
Principali voci dell’export italiano: prodotti industriali (28%
del totale delle esportazioni verso la penisola italiana); mac-
chinari ed apparecchi meccanici per l’industria (7,9%); auto-
veicoli e rimorchi (8,1%); prodotti energetici (14,3%); pro-
dotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca (17,3%);
derivati del legname (17,2%). Il flusso di merci in uscita dal
Canada ha registrato un notavole aumento rispetto al 2006
del 26,88% soprattutto nel settore dei metalli e prodotti in
metalli in cui si è registrato un aumento dell’export del
267,21%. 
Principali voci dell’import italiano: reattori nucleari, caldaie,
macchinari ed apparecchi meccanici (23,4%); prodotti indu-
striali (23,1%); prodotti agro-alimentari (16%); Abbiglia-
mento e tessile (12,2%). Il flusso di merci verso il  Canada
ha registrato un aumento rispetto al 2006 del 2,97%, anche
se l’andamento generale delle importazioni dall’Italia ha
registrato parecchi settori in negativo come per il settore
dell’industria estrattiva (-73,97%), ma allo stesso tempo un
aumento vertiginoso delle importazioni di prodotti petrolife-
ri raffinati e combustibili nucleari (+483,92%). 
Investimenti esteri (principali Paesi)
Paesi di provenienza: USA, Unione Europea, Giappone.
Paesi di destinazione: USA, Unione Europea, Giappone.

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il paese: aerospaziale, agroalimentare, automotive,
biotecnologie, prodotti chimici di base, telecomunicazioni
(ICT), apparecchiature mediche, estrazione petrolio greggio
e gas, settore farmaceutico, plastiche, legno, produzione
metalli  e loro leghe. 
Italiani verso il paese: industria delle bevande, commercio,
costruzione aeromobili e veicoli spaziali,  apparecchi uso
domestico, R&S, biotecnologie, farmaceutico, processi clini-
ci, apparecchiature mediche.
All’estero del paese: telecomunicazioni, scienze naturali (biotec-
nologie, apparecchiature mediche e farmaceutiche), aerospazia-
le, automotive, tecnologie energetiche, chimico, petrolchimico. 
In Italia del paese: trattamento del legno, estrazione minera-
li metalliferi, costruzione di aeromobili e veicoli spaziali.

Regolamentazione degli scambi
Sdoganamento e documenti di importazione: per lo sdogana-
mento devono essere presentati  alla dogana: documenti di
controllo del carico; ricevuta o fattura in doppia copia, for-
nita da parte della compagnia produttrice o venditrice che
deve indicare compratore, venditore, paese d'origine, prez-
zo e una dettagliata descrizione della merce; e nella mag-
gior parte casi, una duplice copia del Revenue Canada
Customs Coding Form B3.
L’esportazione di vini verso Stati Uniti, Canada e Messico è
disciplinata dalle norme sul marchio INE; tali regole si armo-
nizzano con la legislazione doganale dei Paesi dell’area
NAFTA ed ottemperano alle esigenze di etichettatura,
modalità di imbottigliamento e composizione organolettica
del prodotto richieste sul territorio Nord americano.
Classificazione doganale delle merci: Il Canada adotta diversi
regimi di tariffazione doganale. Le Nazioni più favorite sono:
Stati Uniti d'America, Messico, Messico-USA, British Preferen-
tial, General Preferential, Australia, Nuova Zelanda, Nazioni
caraibiche del Commonwealth, Nazioni meno sviluppate o in
via di sviluppo. L’Italia, con la quale il Canada ha concluso dei
Trattati è classificata MFN – most favoured nation. I beni che
entrano in Canada sono sottoposti a dazi imposti sulla base
del Customs Tariff, del Tax Act, dell'Excise Act, dello Special
Import Measures Act e di altre normative federali. Il dazio
doganale applicato è calcolato in base alla classificazione
tariffaria del bene importato e in funzione del Paese d'origi-
ne. Di solito, s’intende per Paese d'origine il luogo in cui il
bene è stato cresciuto, estratto, prodotto o lavorato.
Restrizione delle importazioni: alcuni beni non possono entra-
re in Canada, tra cui le armi (per le quali esistono alcune
eccezioni), il materiale pornografico, i volatili (esclusa la cac-
ciagione), i materassi usati e beni soggetti a restrizioni ine-

Aspetti normativi
e legislativi
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renti il loro commercio.
Per altri beni (farmaci vendibili su prescrizione, carne, lattici-
ni e piante), il Canada può richiedere requisiti specifici, coe-
renti con le norme nazionali sulla salute, la sicurezza e l’am-
biente. L’importazione di alcuni prodotti deve essere conte-
nuta entro i limiti di quote prefissate e può richiedere speci-
fici permessi. (ad es. tessuti, alcuni generi di vestiario, polla-
me e latticini).
Importazioni temporanee: tutti i prodotti che vengono tem-
poraneamente importati in Canada sono soggetti a tassa-
zione a meno che vengano coperti dalla “Temporary Import
Bond”. Quest’ultima è una limitazione assegnata dal broker
doganale (in genere per il valore delle tasse pagabili) per il
periodo di tempo dell’importazione. Per assegnare questa
limitazione devono essere soddisfatte le seguenti richieste:
• un rappresentante della compagnia straniera esportatrice

deve recarsi in Canada per assistere all’utilizzo che viene
fatto del prodotto stesso;

• deve essere inviata una lettera di spiegazione del prodot-
to all’ufficio doganale (ad esempio al Custom Broker) in
modo da fornire una descrizione dettagliata del prodotto
stesso e delle sue modalità di ingresso nel Paese e di
impiego. 

Attività di investimento ed insediamenti produttivi nel paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: in base alla legge del
1985 (l’Investment Canada Act), gli investimenti esteri devo-
no essere semplicemente notificati, entro 30 giorni dall’av-
venuta transazione, all’Agenzia di Stato del Canada. La
legge non pone limiti alla quota di partecipazione straniera,
se non nel settore bancario, quello assicurativo, quello dei
mezzi di comunicazione e delle linee aeree.
Legislazione societaria: joint stock company: le principali
linee guida che regolano le società per azioni canadesi rical-
cano, a grandi linee, quelle italiane. Per informazioni speci-
fiche riguardo la legislazione di tali società canadesi:
http://www.canlii.org. Previsto il contratto d’agenzia per il
quale vengono applicati i principi del contratto base, inse-
rendo tutti gli elementi richiesti dalla forma tipica del con-
tratto ed indicando la natura e la dimensione dell’autorità in
questione. Il contratto di agenzia con il CIDA4 definisce il
ruolo e le responsabilità dell’agenzia e delinea le attività che
gestirà per ottenere gli obiettivi del progetto. Il contratto
può fare riferimento o incorporare il regolamento  che deli-
neerà i compiti del consiglieri. 

Brevetti e proprietà intellettuale
Il Canada è firmatario delle convenzioni di Parigi (1883-
1934), di Berna (1886), della World International Property
Organization (1967), della International Patent Co-opera-

tion Treaty (1970) e della Universal Copyright Convention.
La CIPO (Canadian Intellectual Property Office) è l’agenzia
responsabile per il trattamento e la registrazione per le istan-
ze di questo tipo. Le richieste per i brevetti, marche com-
merciali, diritti d’autore e disegni industriali devono essere
inviate tramite posta, fax o e-mail direttamente alla CIPO. I
brevetti sono validi per un periodo di 20 anni. Le richieste
per i brevetti sono pubblicate 18 mesi dopo la registrazione.
Il costo totale di registrazione è di 500 CAD (€ 322  circa).
Diritti d’autore: possono essere richiesti per libri, pittura,
musica, fotografia. La durata temporale dei diritti può varia-
re ed è stabilita secondo i casi. La registrazione costa 65
CAD (€ 42  circa). 

Sistema fiscale
Sistema di tassazione su base mondiale. Le persone giuridi-
che sono soggette ad un’imposta federale sul reddito con
l’aliquota del 38%, ridotta al 28% per i soli redditi di fonte
interna. Tali aliquote raggiungono, per effetto di una
sovrattassa del 4%, rispettivamente il 39,52% (38% più il
4% di 38%) ed il 29,12% (28% più il 4% di 28%). È pre-
vista un’ulteriore riduzione del 12% sul reddito prodotto
dalle piccole imprese inferiore a $ 200.000 (British Colum-
bia). Le persone giuridiche sono, inoltre, soggette ad
un’imposta locale sul reddito ivi prodotto con aliquote
variabili tra l’8,9% ed il 17%. Per le persone fisiche ed i
“trust” le aliquote dell’imposta sul reddito variano dal 15%
(era il 16% l’anno precedente) sui primi 29.590 dollari
canadesi (circa € 19.000) al 29% oltre i 59.180 dollari
canadesi (circa € 38.126); sono inoltre esenti dal pagamen-
to dell’imposta le persone con reddito inferiore a 8.648
CAD (circa € 5.571). Tali aliquote subiscono un incremento,
per effetto di una “surtax” del 3% e di un’ulteriore addi-
zionale del 5% per imponibili superiori a 12.500 CAD (circa
€ 8.053), fino ad un’aliquota massima del 31,32%. Il red-
dito di fonte estera delle persone fisiche è gravato, inoltre,
da un’ulteriore sovrattassa del 52%, che porta l’aliquota
effettiva su quel reddito al 46,4%. Il reddito di fonte inter-
na, invece, è soggetto ad un’ulteriore imposta locale con
aliquote variabili tra il 13,1% ed il 22,9%. Per effetto della
convenzione, sui dividendi, royalties ed interessi corrisposti
ai residenti in Italia, si applica una ritenuta d’imposta rispet-
tivamente del 15%, 10% e 15%. Il paese offre gli oneri tri-
butari sugli stipendi più bassi tra gli stati del G7 e le incen-
tivi più generosi alla R&S. 
Anno fiscale: 1 gennaio – 31 dicembre
Imposta sul valore aggiunto (VAT): a livello federale la GST
(Good and Service Tax) è pari al 5% (da gennaio 2008); ad
essa si aggiunge un’imposta che varia a seconda della
provincia considerata.
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Sistema bancario
Le funzioni di banca centrale sono svolte dalla Banca del
Canada, che controlla il credito interno mediante il trasfe-
rimento di depositi governativi alle banche autorizzate e la
compravendita di titoli di Stato sul mercato libero. Le sei
maggiori banche commerciali canadesi sono la Royal Bank
of Canada, la Bank of Montreal, la Bank of Nova Scotia, la
Toronto-Dominion Bank (tutte con sede a Toronto e uffici
a Montreal) e la National Bank of Canada (con sede a
Montreal). Le due principali banche straniere operanti nel
Paese sono la Hongkong Bank of Canada e la Citibank
Canada. La principale borsa valori si trova a Toronto. 

Principali finanziamenti e linee di credito
Entrambi i livelli governativi canadesi - nazionale e provin-
ciale - prevedono dei piani d’aiuto finanziario alle imprese. Il
loro ruolo è quello di prestare garanzie per la concessione di
finanziamenti da parte di altri istituti.   
Un programma di prestito sviluppato dal Ministero dell’In-
dustria federale, “Prestito per il miglioramento dell’impre-
sa”, si indirizza a tutte le imprese che si caratterizzino per un
fatturato massimo di mln/CAD 5 (circa mln/€ 3,22). Il mon-
tante oggetto del prestito ha come limite 250.000 CAD
(circa € 161.000) che devono servire a finanziare fino al
90% dei costi d’acquisto di attività.
Particolare enfasi è stata recentemente posta sui settori a
spiccata vocazione tecnologica (telecomunicazioni, aero-
spaziale, farmaceutico e biotecnologie). È in questo con-
testo che s’inseriscono alcuni piani di finanziamento
appositamente istituiti per imprese che presentino pro-
getti ad elevato contenuto tecnologico. Il programma
“T2C2 “ è stato introdotto dalla “Banque de Developpe-
ment du Canada” e dalla “Sofinov”, e mira a fornire ser-
vizi di finanziamento e sostegno gestionale per progetti
che abbiano un importante potenziale commerciale. Il
gruppo bancario cooperativo “Desjardins”, assieme a
“Developpement Economique Canada” si propone il
finanziamento delle imprese innovatrici nelle fasi d’avvio
ed espansione. I prestiti ottenibili possono variare da
25.000 a 500.000 CAD (da € 16.100 a € 322.000 circa)
per progetto. Una singola impresa, il cui numero di dipen-
denti deve essere inferiore a 250 e il fatturato inferiore a
mln/CAD 12 (circa € 7.700.000) può ricorrere a tale stru-
mento a più riprese, fino al limite di mln/CAD 1 (circa €

640.000) nell’arco di 7 anni.
Oltre agli strumenti creati a livello nazionale, assai numerosi
sono i programmi e gli incentivi operativi nelle singole aree
del Paese.

Parchi industriali e zone franche
In Ontario, ci sono numerosi parchi industriali distribuiti
nella zona meridionale della provincia. L’area metropolitana
di Ottawa, conosciuta come la Silicon Valley del nord, impie-
ga circa 65.000 addetti nel settore dell’alta tecnologia. Altri
parchi industriali caratterizzati da un’altissima densità di
aziende nel settore software e telecomunicazioni si trovano
presso il GTA (Greater Toronto Area) e precisamente a Mis-
sissauga e Markham dove hanno sede 800 compagnie hi-
tech. Il più importante e sviluppato parco industriale specia-
lizzato nel settore dell’alta tecnologia e del terziario avanza-
to è “l’Ontario Technology Triangle” compreso tra le città di
Cambridge, Guelph e Kitchner & Waterloo grazie anche alla
stretta collaborazione con la University of Waterloo.
In Québec, il Governo sta sviluppando la zona di Mirabel per
destinarla a zona franca a livello nazionale. Mirabel è un
parco industriale organizzato per le aziende aeronautiche e
di distribuzione grazie alla vicinanza territoriale con il secon-
do aeroporto della provincia. A Montreal, nel 2002 si è svol-
ta l’inaugurazione della città del multimedia. Il Governo del
Québec insieme alla città di Montreal hanno sviluppato un
programma di sovvenzioni per favorire le PMI nel settore
delle applicazioni multimediali, in internet e telecomunica-
zioni. Inoltre, la città di Laval dispone di un parco industria-
le specializzato nell’e-business e nell’informatica. 

Accordi con l’Italia
I trattati principali più recenti tra Italia e Canada sono: Pro-
tocollo recante modifiche alla Convenzione tra l’Italia e il
Canada per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali (firma-
to per la prima volta a Toronto il 17 novembre 1977),
Accordo di aero-navigabilità (firmato il 18 febbraio 1991 ad
Ottawa), Accordo Canada UE sul commercio delle bevande
alcoliche - il Canada ha anche riconosciuto le denomina-
zioni geografiche tipiche dell’UE – (concluso nel 2001),
Memorandum of understanding sulle PMI (firmato nel
2002, non ancora ratificato da parte italiana). Durante la
sesta sessione del Québec-Italy Joint Sub-Committee
(SCMQI), tenutasi a Roma nell’estate del 2006, i rappre-
sentanti dei governi del Quebec e dell’Italia hanno rinnova-
to i loro contratti per portare avanti nel 2007-2009 una
vasta cooperazione nelle aree chiave (come ad esempio

Studi di prefattibilità, fattibilità
e assistenza tecnica D.M. 136/00
Investimenti esteri Legge 100/90
Crediti all’esportazione Dlgs. 143/98 (già Legge 227/77)
Penetrazione Commerciale Legge 394/81
Gare Internazionali Legge 304/90
Copertura dei rischi politici Accordo SIMEST MIGA
Per ulteriori informazioni si vedano le pagg. 10-11

SIMEST Finanziamenti agevolati e serviziNotizie per 
l’operatore
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areonautica, aerospaziale, biotecnologie, cambiamenti cli-
matici, protezione ambientale, alta tecnologia dei materia-
li, information technology e scienze della vita). 

Costo dei fattori produttivi 

Organizzazione sindacale
Ci sono molte organizzazioni sindacali in Canada, tra que-
ste, le più importanti sono: CUPE5, CCOHS6 e GCIU7.

Indirizzi Utili

NEL PAESE

RETE DIPLOMATICO CONSOLARE
Ambasciata d’Italia
Ottawa 275 Slater Street, 21st floor, Ontario K1P 5H9   
tel. +1 613 232-240 /1/2/3 - fax +1 613 2331484
web: www.italyincanada.com/ 
e-mail: ambital@italyincanada.com 

Consolati italiani
Montreal Québec H3G 1X6 – 3489 Drummond St.
tel. +1 514 8498351- fax +1 514 4999471
e-mail: cgi@italconsul.montreal.qc.ca
Toronto Ontario M5T 1Y5 – 136 Beverley Street
tel. +1 416 9771566 - fax +1 416 9771119 
web: www.toronto.italconsulate.org/
e-mail: CGToronto@toronto.italconsulate.org
Vancouver B.C. V6B 1L8 – 510 Hastings Street  
Suite 1100 - tel. +1 604 6847288/9 - fax +1 604 6854263 
e-mail: consolato@italianconsulate.bc.ca 
Vice Consolato D’Italia Onorario
1055 Wilkes Avenue, Winnipeg, Manitoba R3P 2L7
tel. +1 204 4888745  -  fax +1 204 4873460

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE ITALIANI
Istituti italiani di cultura
Montreal Québec H3A 1A9 – 1210 Rue Dr. Penfield 
tel. +1 514 849 3473849 / 4012 - fax +1 514 849 2569
web: www.italcultur-qc.org;  e-mail: ici@italcultur-qc.org
Ottawa c/o Ambasciata d’Italia  
tel. +1 613 2360279
Toronto Ontario M5R 2R3 – 496 Huron Street
tel. +1 416 921 3802 / 921 / 8637 - fax +1 416 962 2503
web: www.iicto-ca.org/home.htm 
e-mail: iicto@italcultur.org
Vancouver 500 - 510 West Hastings Street - B.C. V6B 1L8  
tel. +1 604 6880809 - fax +1 604 6882147
e-mail: italcult@iicvan-ca.org
web: www.iicvan-ca.org

Uffici ICE
Italian Trade Commission di Montreal 
1801 McGill College Avenue – Suite 520, Québec H3A 2N4 
tel. +1 514 2840265 - fax +1 514 2840362 
ICE Italian Trade Commission di Toronto
438 University Ave. Suite 1818, P.O. Box 112, Ontario M5G 2K8 
tel. +1 416 5981500 - fax +1 416 598161
web: www.italcomm.com/

Informazioni
utili

Tipologia da a
Affitto locali uffici 970 1.160

Immobili (canone mensile in €)10

Tipologia chiamata da a
Verso l’Italia 0,31 0,38
Interurbana nazionale 0,06 0,16

Telecomunicazioni (in € /min.)

da a
Ad uso industriale 1,04 1,07

Acqua (in € /m3)

Combustibile da a
Benzina 0,39 0,58
Gasolio 0,78 0,85
Combustibile industriale 4,4 8

mmB Tu mmB Tu

Prodotti petroliferi (in € /l)

Categorie da a
Utenza domestica 0,25 0,26
Utenza commerciale industriale9 27 28

Elettricità (in € /KW/h)8

Categorie da a
Operaio Generico 1.000 2.000
Operaio Specializzato 2.400 2.600
Impiegato 1.800 2.300
Quadro 2.450 2.700
Dirigente 3.250 3.600

Manodopera (valori medi mensili in €)
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7 www.gciu.org
8 relativi allo Stato del British Columbia
9 sulla base di un consumo di 400.000 kw
10 dati riferiti a Toronto-Ontario
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Ufficio ENIT: Italian Government Tourist Board 
175 Bloor Street East –Suite 907 South Tower 
Toronto Ontario M4W 3R8 
tel. +1 416 9254882 - fax +1 416 9254799
web: www.italiantourism.com

RAPPRESENTANZE EUROPEE
Delegation of the European Commission of Canada  
45 O’Connor Street, Suite 1900 
Ottawa, Ontario, K1P 1A4 
tel. +1 613 2385191 - fax +1 613 2385191  
web: www.delcan.cec.eu.int/ 
e-mail: mailto@delcan.cec.eu.int 

IN ITALIA

RETE DIPLOMATICO-CONSOLARE
Ambasciata del Canada
Via G. B. de Rossi, 27 – 00161 Roma 
tel. 06 445981 - fax 06 445983754

Consolato
Via Zara 30 – 00198 Roma 
tel. 06 445981

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE
Camera Italiana per il Commercio Estero
Via Fianchetti - 320124 Milano
tel. 02 6551344 - fax 02 6551345 

ISTITUTI DI CREDITO
BCI Bank
Corso G. Matteotti, 10 - 20121 Milano 
tel. 02 7742 5000  - fax 02 7742 5090
Banca Intesa BCI
Piazza della Scala 6   -  20121 Milano
tel. 02 88501 -  fax 02 88503026

Formalità doganali e documenti di viaggio
Per l’ingresso nel Paese è sufficiente il passaporto valido. Un
visto è necessario solo dopo 6 mesi. Tassa d’imbarco: voli
interni 7% del costo del biglietto circa CAD 6.6 (€ 4.25) fino
a un massimo di circa CAD 61 (€ 40 ca.).  Voli verso l’este-
ro: circa CAD 61 (€ 40 ca.). 

Corrente elettrica: 120 V, 60 Hz

Giorni lavorativi ed orari
Uffici: lun-ven 9.00-17.00
Uffici pubblici: lun-ven 8.30-16.30
Negozi: lun-mer 9.30-18.00; gio-ven fino alle 21.00;
sab 10.00-17.00, dom12.00-18.00

Banche: lun-gio 10.00-16.00; ven fino alle 18.00
Ristoranti: 11.30-15.00 / 17.00-22.00

Festività
Capodanno (1 gennaio); Venerdì di Pasqua (6 aprile);
Pasqua (8 aprile); Lunedì di Pasqua (9 aprile); Victoria Day (il
terzo Lunedì di maggio); Canada Day (1º luglio); Civic Holi-
day (1º lunedì di agosto); Festa dei Lavoratori (1º Lunedì di
settembre); Giorno del Ringraziamento (2º Lunedì di otto-
bre); Giorno dei Caduti in Guerra (11 novembre); Natale (25
dicem-bre); Boxing Day (26 dicembre).

Media 
Quotidiani: Corriere Canadese (www.corriere.com), La Presse
(www.cyberpresse.ca), Le Devoir (www.ledevoir.com), The
Gazette (www.montrealgazette.com/), Le Soleil
(www.cyberpresse.ca/soleil/), The Globe & Mail (www.the-
globeandmail.com), The Toronto Star (www.thestar.com/),
The Toronto Sun (www.canoe.com), The National Post
(www.nationalpost.com/), Vancouver Sun (www.vancouver-
sun.com), The Province (www.theprovince.com), Winnipeg
Free Press (www.winnipegfreepress.com), Winnipeg Sun
(www.fywinnipeg.com/winsun.shtml).
Riviste: Lo specchio; Il Cittadino Canadese (www.cittadinoca-
nadese.com/); Journal Les Affaires (www.lesaffaires.com/).
Radio: Ciao Radio, CBC Radio, Chin Radio, Chum Group.
TV: Telelatino Television Network; Omni Television, 1 & 2;
Global TV Montreal (gestisce programmi della comunità ita-
liana); CKY; CBC; Chum Group.

Assistenza Medica
Il servizio sanitario è gratuito per i residenti canadesi. È con-
sigliabile un’assicurazione temporanea per i turisti. A Mon-
treal c’è un ospedale italiano: Ospedale Santa Cabrini, tel.
+1 514 2526000. 

Mezzi di trasporto
Collegamenti aerei internazionali:
Toronto: la città di Toronto è dotata di due aeroporti: l’ae-
roporto Lester B. Pearson (YYZ), che dista dal centro 20-25
minuti. Con autobus CAD15 (circa €9,60), con taxi CAD 30
(circa €20). Il secondo aeroporto (minore, e solo per voli
interni), il Toronto City Center Airport, si trova su una pic-
cola isola a poca distanza  da Toronto. 
Montreal: l’aeroporto Dorval (internazionale) si trova a 20
minuti dal centro; l’aeroporto di Mirabel (charter e cargo) a
50 minuti. Costo del servizio: autobus da Dorval US$ 7 (€5
ca); da Mirabel US$ 12,50 (€10 ca). Taxi per Dorval dal cen-
tro circa US$ 18 (ca €14). Taxi per Mirabel circa US$ 43 (ca
€33).
Vancouver: Vancouver International Airport che dista una
trentina di minuti dal centro della città. Possibile trasferi-
mento in autobus pubblico.
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Anno di fondazione 1961
Anno di riconoscimento 1987
Presidente George VISINTIN
Segretario Generale Corrado PAINA
Indirizzo 80, Richmond Street West, Suite 1502 
M5H 2A4 Toronto
Telefono +1 416 7897169 Fax +1 416 7897160
E-mail info.toronto@italchambers.ca
Web www.italchambers.ca
www.cameradicommercio.it/toronto
Orario 9.00 -17.00

Numero dei soci 496
Quota associativa Socio residente in Canada $CAD 300/anno
Socio residente in Italia $CAD 500/anno 
Newsletter Partners in business, trimestrale
Pubblicazioni Partners, trimestrale 
Accordi di collaborazione CIBPA (Canadian Italian Business and
Professional Association); ENIT (Ente Nazionale Italiano del
Turismo); Fiera Milano; Ontario Chamber of Commerce; Pro-
mec Modena; Promos Milano; Punto Impresa, Comune di
Milano; Sviluppo Lazio; The Toronto Board of Trade.

Toronto
Camera di Commercio Italiana di Toronto

Anno di fondazione 1964
Anno di riconoscimento 1987
Presidente Alberto DE LUCA
Segretario Generale Danielle VIRONE
Indirizzo 550, rue Sherbrooke Ouest, Bureau 1150 
H3A 1B9 - Montreal
Telefono +1 514 8444249 Fax +1 514 8444875
E-mail info.montreal@italchambers.qc.ca
Web www.italchamber.qc.ca/
www.cameradicommercio.it/montreal
Orario 8.30 -17.00
Numero dei soci 442

Quota associativa Socio d´affari, 1 rappr. $CAD 200/anno;
Socio corporativo, 3 rappr. $CAD 400/anno; Socio sostenito-
re: 3 rappr. $CAD 1.000/anno. 
Newsletter La Page
Accordi di collaborazione Centro Estero Veneto; PROMEC, CCIAA
Modena; PROMOS, CCIAA Milano; CCIAA Siena; FieraMilano;
Istituto Tagliacarne; Provincia di Benevento ; Regione Campania;
Regione Lombardia; Regione Sicilia; SMAU; Sprint Campania;
Unioncamere Molise.

Ufficio di Milano
Indirizzo via Camperio, 1 - 20123 Milano

Montreal
Camera di Commercio Italiana in Canada

Collegamenti fra le principali città interne: 
Montreal: 137 voli settimanali per Toronto Lester B.- Pear-
son, 14 per Vancouver, 45 per Ottawa, 97 per Québec City. 
Vancouver: 200 voli settimanali per Toronto, 100 per Mon-
treal, 20 per Ottawa.

Telecomunicazioni
Si consiglia l’uso del telefono tri-band per tutto il Canada.

Siti di interesse
Governo del Canada : www.canada.gc.ca
Foreign Affairs and International Trade Canada : 
www.dfait-maeci.gc.ca

Invest in Canada : www.investincanada.com
Montreal: www.montrealinternational.com/; 
Québec: www.invest-Québec.com/; 
Alberta: www.alberta-canada.com/dept/aeda.cfm;
Edmonton: www.ede.org/EDECorporate/index.htm;
British Columbia: www.tourism.bc.ca/;
www.vancouver.com. 
Vancouver: Tourism Information
(http://tbc.gov.bc.ca/tourism)
Portale del Ministero dell’Industria e del Commercio federa-
le con dati sul commercio e sull’investimento in Canada:
strategis.ic.gc.ca/
Provincia del Manitoba: www.gov.mb.ca.
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Anno di fondazione 1999
Anno di riconoscimento 2002
Presidente Paul JACUZZI
Segretario Generale Sebastiano BAGLIONE
Indirizzo 1055 Wilkes Ave, Unit 113 R3P 2L7  Winnipeg
Telefono +1 204 4876323
Fax +1 204 4870164
E-mail contact@iccm.ca
Web www.iccm.ca; www.cameradicommercio.it/winnipeg
Orario 9.00 - 17.00

Numero dei soci 125
Quota associativa Socio Corporativo $CAD 250; Socio Soste-
nitore $CAD 1.000; Soci Italiani $CAD 250; CCIAA, Consor-
zi Export e Associazioni $CAD 2.500. 
Newsletter Newsletter, trimestrale on-line
Pubblicazioni Directory dei soci
Accordi di collaborazione Camera di Commercio di Parma;
Chamber of Commerce of Manitoba; Governo della Provincia
del Manitoba; Laboratorio di Microbiologia Nazionale Cana-
dese; Regione Calabria, Osservatorio ITENETS.

Winnipeg
Camera di Commercio Italiana del Manitoba

Anno di fondazione 1992
Anno di riconoscimento 1996
Presidente Lucio SACCHETTI
Segretario Generale Elizabeth IACHELLI
Indirizzo Suite 405 - 889 West Pender Street, 
V6C  3B2 Vancouver
Telefono +1 604 6821410
Fax +1 604 6822997
E-mail iccbc@iccbc.com
Web www.iccbc.com
www.cameradicommercio.it/vancouver
Orario 9.00 -17.00
Numero dei soci 680
Quota associativa socio individuale $ 160,5; socio corporativo
(3 rappresentanti) $ 321; socio sostenitore $ 535; Preferred
Business Partner $ 5.000; Premium Membership $ 10.000
Newsletter e-bulletin, mensile
Pubblicazioni Conexus, Rivista Camerale trimestrale

Accordi di collaborazione BC Ministry of Small Business & Eco-
nomic Development; CER Abruzzo; CER Piemonte; CCIAA
Parma; CCIAA Torino; Government of Alberta, International,
Intergovernmental and Aboriginal Relations; Sviluppo Basilica-
ta; Verona Fiere; Vicenza Qualità.

Ufficio Regionale Edmonton
Responsabile Milena SANTORO
Indirizzo Suite 300, 10835 120 st., Edmonton AB T5H 3P9
Telefono +1 780 4285478   
Fax +1 780 4285479
E-mail alberta@iccbc.com

Ufficio Regionale Calgary
Responsabile Dusan RNJAK
Indirizzo Suite 301 - 1220 Kensington Rd NW
Calgary AB T2N 3P5
Telefono +1 403 2830453   Fax +1 403 2841773
E-mail calgary@iccbc.com   
Web www.iccbc.com

Vancouver
Italian Chamber of Commerce in Canada - Vancouver Edmonton Calgary




